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Servizio Formazione Professionale


All. 2 – Nota informativa

NOTA INFORMATIVA SULLE

PROCEDURE  DI GESTIONE E RENDICONTAZIONE  I.L.A.

(Individual Learning Account)

Adempimenti a carico delle beneficiarie:

a) elaborare un proprio progetto formativo individuale d’intesa con il Centro per l’Impiego;

b) valutare e scegliere l’offerta formativa in ambito regionale e – se del caso – motivare l’eventuale scelta fuori regione;

c) sottoscrivere per accettazione la presente nota informativa sulle procedure di gestione e rendicontazione ILA;

d) sottoscrivere il modulo di accettazione, completo dei documenti richiesti;

e) sottoscrivere la richiesta e ritirare la Carta di Credito Prepagata presso l’Istituto bancario prescelto per un importo di € 500,00, ricaricabili in tranche da € 500,00 fino ad un massimo di € 2.500,00, sulla base delle rendicontazioni prodotte;

f) avviare il percorso formativo prescelto, tenendo conto delle specifiche di seguito riportate e mantenendo costanti contatti con il Centro per l’Impiego;

g) presentare al Centro per l’Impiego la rendicontazione delle spese sostenute e – se del caso – richiedere lo sblocco dell’ulteriore tranche di finanziamento.

 Le spese coerenti con il   progetto formativo sono:

1) Formazione formale, non formale, informale: sono coerenti  tutti i costi sostenuti per attività formative che rispondono agli obiettivi formativi e alle aree tematiche individuate nel progetto formativo e  di cui siano evidenziate:

a) tipologia della formazione (corso, tirocinio, consulenza, altre attività come seminari ecc) con relativo programma svolto;

b) curriculum dell’Ente/Soggetto erogatore, comprensivo dei dati giuridici e fiscali ove possibile; 
c) entità della spesa, documentata ( esempio costi di iscrizione, ecc) con  giustificativo di spesa (fattura) regolarmente quietanzata oppure copia del  bonifico, da  cui si evidenzi la data di pagamento o eccezionalmente con la scritta PAGATO sulla fattura del fornitore;

d) documentazione della partecipazione con indicazione specifica relativa alle  presenze, certificate dall’ente/soggetto  erogatore della  formazione.

e) i soggetti erogatori possono essere anche singoli professionisti, consulenti in possesso di specifiche competenze professionali.

Oppure: 
I soggetti erogatori possono essere le Agenzie Formative accreditate, altri enti (quali ad es. Università, Istituti di Ricerca…) o liberi professionisti/consulenti in possesso di specifiche competenze professionali ed operanti nel settore per il quale prestano consulenza, in grado di presentare fattura o notula della prestazione erogata.

I documenti contabili sono la fattura  quietanzata  allegata alla Dichiarazione      del Soggetto Erogatore debitamente compilata e sottoscritta 

3) Materiale didattico: sono coerenti  le spese di acquisto libri e dispense, materiale individuale (penne, quaderni e cancelleria in genere), indumenti protettivi, materiali per la FAD, licenze d’uso per il software,nella misura in cui siano correlabili all’obiettivo formativo o siano previste nei relativi piani di studio. Gli acquisti devono essere dimostrati con fatture o scontrini fiscali quietanzati. Si prevede un tetto massimo di spesa di € 250,00 sul totale disponibile, pari al 10% del finanziamento.

Le spese accessorie alla formazione  sono:

2) Viaggi, vitto e alloggio: nella misura in cui siano collegate alla presenza alla formazione/attività di cui al precedente punto, e che  dovranno essere giustificate come segue:

a) viaggi: Di norma devono essere utilizzati mezzi pubblici; sono  rimborsabili dietro presentazione di biglietti/abbonamenti di treni/bus di classe economica (es. 2° classe per il treno). In caso di autorizzazione all’uso del mezzo privato occorre il riepilogo dei Km. Percorsi con l’indicazione delle giornate ed è rimborsabile solo 1/5 del costo medio del carburante e i relativi pedaggi autostradali consequenziali al luogo di svolgimento della formazione. 

b) vitto: fatture o ricevute per una spesa massima di € 20,00/per pasto, con scontrini fiscali emessi nelle giornate e consequenziali al luogo di svolgimento della formazione per attività che abbiano una frequenza superiore alle sei ore o comunque prevedano un orario di svolgimento articolato tra mattina e pomeriggio.

c)  alloggio: sono coerenti spese effettuate presso alberghi/pensioni  di categoria massimo tre stelle e per un massimo di € 85,00 giornaliere, per soggiorni effettuati nei giorni e nelle sedi di svolgimento della formazione, dimostrate con regolare fattura debitamente quietanzata. Tali spese sono ritenute congrue soltanto se debitamente motivate e se l’attività si svolge in giorni consequenziali tali da giustificare il pernottamento e se la sede di svolgimento delle attività dista più di 90 Km dal domicilio del partecipante.

Nel caso di affitto di appartamenti (o parte di essi) per sedi di svolgimento delle attività al di fuori del domicilio/residenza del partecipante, o per periodi di formazione/stage prolungati, si riconoscono le spese soltanto se, oltre a quanto indicato al punto c), viene stipulato un regolare contratto di affitto registrato presso le autorità competenti. Non si riconoscono affitti forfettari o non documentabili fiscalmente e quando sia possibile il rientro in sede.

3) Altre spese: per rendere fattibile la fruizione della formazione, può essere necessario ricorrere all’utilizzo del finanziamento per la rimozione di vincoli personali oggettivi che di fatto ne limitano l’accesso, come per esempio incaricare soggetti esterni per la cura di bambini e/o anziani che fanno parte del proprio nucleo familiare. In tali casi la spesa correlata può essere riconosciuta se debitamente dimostrata con fatture regolarmente quietanzate (centri diurni per anziani, asili, eccetera), purché riferite al periodo di formazione svolto.

Le spese indicate ai punti precedenti sono ammissibili anche per tutte quelle attività formative non formali come seminari, convegni, work esperienze, tirocini (non retribuiti), consulenze individuali. 

Tutte le azioni sono ammissibili se coerenti con il proprio progetto formativo definito e allegato al modulo di accettazione. 

Modalità di Rendicontazione delle spese

1. La carta di credito prepagata ha un periodo di validità di 24 mesi dalla data di attivazione della I° tranche di  ricarica, il tetto massimo di spesa rimborsabile è di 2.500/00€ ed è soggetto all'obbligo di documentazione e rendicontazione così come previsto dal modulo di elenco delle spese effettivamente sostenute.

Alla firma dell’atto di accettazione da parte del beneficiario, la carta di credito individuale verrà caricata inizialmente di € 500,00. Le successive erogazioni (ricariche di € 500,00 ciascuna) saranno subordinate all’obbligo di documentare le spese fino al momento effettivamente sostenute. La mancata presentazione della suddetta documentazione, comporterà la decadenza del diritto alla ricarica ed eventuale obbligo di restituzione degli acconti ricevuti, oltre agli interessi, fatte salve altre azioni per la tutela degli interessi dell’Amministrazione.

2. Entro 30 giorni dal termine dell'attività formativa sostenuta  il beneficiario deve  presentare il rendiconto delle spese effettivamente sostenute, sulla base della modulistica consegnata con la quale si attesta la veridicità e l'esattezza dei dati forniti e delle prove documentali ad essi riferiti.

3. L’Amministrazione Provinciale può richiedere di sospendere o revocare la Carta di Credito Prepagata in qualsiasi momento, in caso di inadempienza da parte del beneficiario degli impegni assunti, salvo comprovati e fondati motivi che saranno giudicati tali dall’Amministrazione Provinciale. In caso di revoca della Carta, potranno essere eventualmente riconosciute al soggetto beneficiario solo le spese sostenute fino al momento della revoca, purché conformi alla presente nota informativa.

RINUNCIA E REVOCA DEI FINANZIAMENTI

Nel caso in cui si rilevino evidenti discordanze tra quanto previsto nel progetto approvato e ammesso al finanziamento e l'attività effettivamente svolta, l'Amministrazione Provinciale può procedere alla revoca della Carta di Credito Prepagata.

In caso di rinuncia al finanziamento, il beneficiario deve compilare il "modulo di rinuncia" e consegnarlo alla Amministrazione Provinciale insieme alla Carta che viene restituita.

Data…………………
                                                 Firma………………………………………..
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